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EDIZIONE 2004 “UN PALLONE PER AMICO”

CONCORSO “UNO SLOGAN CONTRO LA VIOLENZA

NELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE”

Nell’ambito del progetto “Un pallone per amico”, la Polizia di Stato, in collaborazione con la Nazionale di calcio Giornalisti RAI, l’Unicef ed il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca indice un concorso nazionale dal titolo “Un pallone per amico – uno slogan contro la violenza nelle manifestazioni sportive”.

Il concorso, promosso anche dall’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, è indirizzato a tutti gli studenti delle Scuole Medie Superiori e si propone di far riflettere i giovani sugli episodi di violenza nelle manifestazioni sportive, in particolare negli stadi, e sui comportamenti di alcuni tifosi durante gli incontri di calcio, con l’obiettivo di lanciare a tutti un messaggio positivo sul modo di vivere lo sport ed il tifo.

Modalità di partecipazione

Possono partecipare al concorso tutti gli studenti delle scuole medie superiori in gruppi di minimo 5 persone, creando uno slogan contro la violenza nelle manifestazioni sportive ed in particolare negli stadi.

Lo slogan, che dovrà essere riproducibile e presentato su supporto informatico, dovrà essere fatto pervenire, entro e non oltre il 15 marzo 2004, in busta chiusa all’indirizzo della Questura della propria città. All’interno, oltre allo slogan, dovrà essere inserita un’ulteriore busta chiusa con i nomi di coloro che lo hanno ideato e la scuola frequentata.

Una commissione giudicante presieduta dal Questore e formata da un rappresentante locale della FIGC, da un sociologo, dal capo del CSA, da un insegnante e dal Presidente provinciale dell’Unicef, selezionerà, tra tutto il materiale pervenuto, il miglior slogan ideato in ambito provinciale.

Tale slogan sarà poi inviato dalla Questura al Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Segreteria del Dipartimento – Ufficio Relazioni Esterne e Cerimoniale, dove una commissione centrale sceglierà, a suo insindacabile giudizio, il miglior slogan a livello nazionale.

Premi

Vincitore a livello provinciale.

Lo slogan prescelto nella selezione provinciale verrà affisso, con uno striscione, nello stadio della propria città. I componenti del gruppo che lo hanno ideato riceveranno un premio ciascuno che verrà consegnato in occasione della cerimonia conclusiva organizzata a livello provinciale.

Vincitore a livello nazionale.

Lo slogan vincente a livello nazionale sarà messo a disposizione della FIGC e della Lega Calcio per essere esposto, con uno striscione, in occasione di uno degli incontri  di calcio del Campionato di serie A.

Attività opzionali

La Questura, d’intesa con gli Istituti partecipanti al concorso a livello provinciale, potrà organizzare, in sintonia con il CSA, l’Unicef e le FIGC provinciali manifestazioni correlate al concorso, tendenti a rafforzare il messaggio contro la violenza, attraverso:

· una mostra di tutti gli slogan della provincia pervenuti;

· incontri-dibattito;

· una partita di beneficenza, cui potranno partecipare componenti delle squadre di calcio locali.

Ogni supporto divulgativo correlato alle manifestazioni sarà fornito dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza, mentre la distribuzione di tale materiale sarà affidata alle Questure.

